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    DELIBERAZIONE  13 maggio 2010 .

      Fondo sanitario nazionale 2009 - parte corrente - riparti-
zione tra le regioni delle quote vincolate per il perseguimen-
to degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazio-
nale, ai sensi dell’ articolo 1, comma 34, legge n. 662/1996. 
     (Deliberazione n. 6/2010).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale e in particolare l’art. 53 che 
defi nisce le linee di indirizzo e di svolgimento dell’atti-
vità istituzionale del Servizio sanitario nazionale, stabi-
lite nel Piano sanitario nazionale e fi ssate per una durata 
triennale con legge dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
e successive modifi cazioni e integrazioni, concernente 
il riordino della disciplina in materia sanitaria, ai sensi 
dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

 Visto l’art. 1, comma 34 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, il quale prevede che questo Comitato, su proposta 
del Ministro della sanità, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, può vincolare quote del 
Fondo sanitario nazionale per la realizzazione di specifi ci 
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale in-
dicati nel Piano sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 34  -bis   introdotto dall’art. 33, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modifi cato 
dall’art. 79, comma 1  -quater  , lettera   a)   del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale prevede che, 
per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario 
e di rilievo nazionale indicati nel Piano sanitario naziona-
le, le Regioni elaborano specifi ci progetti sulla scorta di 
linee guida proposte dal Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali e approvate in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano; 

 Visto il citato art. 79, comma 1  -quater  , lettera   b)   il 
quale prevede, tra l’altro, che dall’anno 2009, al fi ne di 
agevolare le Regioni nell’attuazione dei progetti, il Mi-
nistero dell’economia e fi nanze provvede ad erogare a 
titolo di acconto il 70% dell’importo annuo spettante a 
ciascuna Regione mentre l’erogazione del restante 30% è 
subordinata all’approvazione dei progetti presentati dalle 
Regioni stesse, su proposta del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, da parte della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano; 

 Visto l’art. 32, comma 16, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, il quale dispone, tra l’altro, che le Province 
autonome di Trento e Bolzano, la Regione Valle d’Aosta 
e la Regione Friuli-Venezia Giulia provvedano al fi nan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi 
territori, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724 e dell’art. 1, comma 144, della citata 
legge n. 662/1996, senza alcun apporto a carico del bilan-
cio dello Stato; 

 Visto l’art. 1, commi 830 e 836, della legge fi nanziaria 
2007, i quali stabiliscono rispettivamente che la misura del 
concorso a carico della Regione Siciliana è pari al 49,11 per 
cento per l’anno 2009 e che la Regione Sardegna, dall’anno 
2007, provvede al fi nanziamento del fabbisogno complessi-
vo del Servizio sanitario nazionale sul proprio territorio sen-
za alcun apporto a carico del bilancio dello Stato; 

 Considerato che non essendo ancora stato approvato il 
Piano sanitario nazionale per il triennio 2009-2011, occor-
re fare riferimento Piano sanitario nazionale 2006-2008, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
7 aprile 2006, il quale individua gli obiettivi da raggiun-
gere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla 
salute e che prevede che i suddetti obiettivi si intendono 
conseguibili nel rispetto dell’accordo del 23 marzo 2005; 

 Considerato che le linee guida di individuazione degli 
obiettivi di Piano relativi all’anno 2009, predisposte dal 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
sono state approvate con l’accordo raggiunto in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella 
seduta del 25 marzo 2009; 

 Vista la propria delibera n. 5 del 13 maggio 2010, con-
cernente la ripartizione tra le Regioni delle risorse di par-
te corrente 2009 del Servizio sanitario nazionale, con cui 
è stata vincolata la somma di 1.410.070.000 euro, a titolo 
di fi nanziamento dei progetti per il perseguimento degli 
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale pre-
visti dal Piano sanitario nazionale; 

 Vista la nota del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 10 marzo 2009, protocollo 
n. 0008841-P, con la quale è stata trasmessa la proposta 
di riparto tra le Regioni delle risorse pari a 1.410.070.000 
euro, vincolate sulle risorse del Fondo sanitario nazionale 
per l’anno 2009, per la realizzazione degli obiettivi di ca-
rattere prioritario e di rilievo nazionale; 

 Vista la nota prot. n. CSR 0001079 P-2.17.4.10 del 
4 marzo 2009, con la quale la Segreteria della Conferenza 
unifi cata permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, ha trasmesso la 
prevista intesa espressa nella seduta del 26 febbraio 2009; 

  Delibera:  
 A valere sulle quote vincolate del Fondo sanitario na-

zionale 2009, parte corrente, è assegnata la somma di 
1.410.070.000 di euro per la realizzazione degli obietti-
vi di carattere prioritario e di rilievo nazionale che viene 
ripartita tra le Regioni secondo l’allegata tabella che fa 
parte integrante della presente delibera. 

 Il Ministero della salute trasmetterà a questo Comitato, 
entro il 31 dicembre 2010, una relazione con il dettaglio 
dei progetti fi nanziati con la presente delibera, nonché 
l’indicazione dei criteri di selezione dei progetti fi nanziati 
con la precedente delibera n. 25 dell’8 maggio 2009. 

 Roma, 13 maggio 2010 

 Il vice presidente: TREMONTI 
 Il segretario: MICCICHÉ    
  Registrato alla Corte dei conti il 23 agosto 2010

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari registro n. 4 Econo-
mia e fi nanze, foglio n. 313.



—  86  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2086-9-2010

  ALLEGATO    

      

(im
po

rt
i i

n 
eu

ro
)

R
EG

IO
N

I E
 P

.A
.

Po
po

la
zi

on
e 

20
09

Po
po

la
zi

on
e 

di
 

rif
er

im
en

to
So

m
m

a 
di

sp
on

ib
ile

Q
uo

ta
 7

0%
 s

u 
di

sp
on

ib
ili

tà
Q

uo
ta

 3
0%

 s
u 

di
sp

on
ib

ili
tà

P
IE

M
O

N
TE

4.
40

1.
26

6
   

   
   

4.
40

1.
26

6
11

6.
81

3.
34

6
81

.7
69

.3
42

35
.0

44
.0

04
V

A
LL

E
 D

'A
O

S
TA

12
5.

97
9

   
   

   
   

-
-

-
-

LO
M

B
A

R
D

IA
9.

64
2.

40
6

   
   

   
9.

64
2.

40
6

25
5.

91
7.

66
2

17
9.

14
2.

36
3

76
.7

75
.2

99
P

.A
. B

O
LZ

A
N

O
49

3.
91

0
   

   
   

   
-

-
-

-
P

.A
. T

R
E

N
TO

51
3.

35
7

   
   

   
   

-
-

-
-

V
E

N
E

TO
4.

83
2.

34
0

   
   

   
4.

83
2.

34
0

12
8.

25
4.

41
6

89
.7

78
.0

92
38

.4
76

.3
25

FR
IU

LI
 V

E
N

E
ZI

A
 G

IU
LI

A
1.

22
2.

06
1

   
   

   
-

-
-

-
LI

G
U

R
IA

1.
60

9.
82

2
   

   
   

1.
60

9.
82

2
42

.7
26

.0
46

29
.9

08
.2

32
12

.8
17

.8
14

E
M

IL
IA

 R
O

M
A

G
N

A
4.

27
5.

80
2

   
   

   
4.

27
5.

80
2

11
3.

48
3.

42
4

79
.4

38
.3

97
34

.0
45

.0
27

TO
S

C
A

N
A

3.
67

7.
04

8
   

   
   

3.
67

7.
04

8
97

.5
91

.9
84

68
.3

14
.3

88
29

.2
77

.5
95

U
M

B
R

IA
88

4.
45

0
   

   
   

   
88

4.
45

0
23

.4
74

.0
56

16
.4

31
.8

39
7.

04
2.

21
7

M
A

R
C

H
E

1.
55

3.
06

3
   

   
   

1.
55

3.
06

3
41

.2
19

.6
14

28
.8

53
.7

30
12

.3
65

.8
84

LA
ZI

O
5.

56
1.

01
7

   
   

   
5.

56
1.

01
7

14
7.

59
4.

12
4

10
3.

31
5.

88
7

44
.2

78
.2

37
A

B
R

U
ZZ

O
1.

32
3.

98
7

   
   

   
1.

32
3.

98
7

35
.1

39
.7

42
24

.5
97

.8
19

10
.5

41
.9

23
M

O
LI

S
E

32
0.

83
8

   
   

   
   

32
0.

83
8

8.
51

5.
31

4
5.

96
0.

72
0

2.
55

4.
59

4
C

A
M

P
A

N
IA

5.
81

1.
39

0
   

   
   

5.
81

1.
39

0
15

4.
23

9.
23

7
10

7.
96

7.
46

6
46

.2
71

.7
71

P
U

G
LI

A
4.

07
6.

54
6

   
   

   
4.

07
6.

54
6

10
8.

19
5.

00
0

75
.7

36
.5

00
32

.4
58

.5
00

B
A

S
IL

IC
A

TA
59

1.
00

1
   

   
   

   
59

1.
00

1
15

.6
85

.6
70

10
.9

79
.9

69
4.

70
5.

70
1

C
A

LA
B

R
IA

2.
00

7.
70

7
   

   
   

2.
00

7.
70

7
53

.2
86

.2
53

37
.3

00
.3

77
15

.9
85

.8
76

S
IC

IL
IA

 (*
)

5.
02

9.
68

3
   

   
   

2.
55

9.
60

6
67

.9
34

.1
13

47
.5

53
.8

79
20

.3
80

.2
34

S
A

R
D

E
G

N
A

1.
66

5.
61

7
   

   
   

-
-

-
-

T 
O

 T
 A

 L
 E

59
.6

19
.2

90
   

   
 

53
.1

28
.2

89
   

   
1.

41
0.

07
0.

00
0

   
98

7.
04

9.
00

0
   

   
 

42
3.

02
1.

00
0

   
   

 

(*
) P

er
 la

 R
eg

io
ne

 S
ic

ili
an

a 
so

no
 s

ta
te

 e
ffe

ttu
at

e 
le

 ri
te

nu
te

 d
i l

eg
ge

 (-
49

,1
1%

)

A
SS

EG
N

A
ZI

O
N

E 
D

EL
LE

 Q
U

O
TE

 V
IN

C
O

LA
TE

 A
G

LI
 O

B
IE

TT
IV

I D
I P

IA
N

O
 S

A
N

IT
A

R
IO

 P
ER

 L
'A

N
N

O
 2

00
9

    

  10A10792  


